
     Club Alpino Italiano

Sottosezione di Taormina





Direttore: Antonio Arrigo


Programma


Ore  7.45   Punto di raccolta: Casello A18 Giardini.


Ore 8,00  Partenza. Trasferimento in auto lungo le autostrade A18 in direzione Sud 
fino all’uscita di Sortino. Proseguimento su SP 2, SP 60, SP 28 fino al cancello Fusco 
punto d’entrata alla Val d’Anapo. Tempo di percorrenza in auto: h.1,40 ;  Km 115. 

La Riserva naturale orientata Pantalica, Valle dell'Anapo e Torrente Cava Grande é 
molto vasta. È attraversata dal fiume Anapo e dal suo affluente Calcinara . 

Si estende nei territori dei Comuni di Ferla, Cassaro e Sortino. Vi si trova la 
maggiore necropoli europea per un totale di circa 5000 tombe scavate nelle rupi a 
strapiombo. Tali tombe, a grotticella, sono dell’età del bronzo e distribuite in vari siti. 
Il Fiume Anapo nasce da Monte Lauro, la maggiore vetta dei Monti Iblei, e sfocia 
presso Siracusa.


Noi visiteremo la Valle dell’Anapo e 
solo una parte; infatti il percorso 
dall’ingresso Fusco fino al cancello lato 
Cassaro misura 13 Km. Certamente si 
può percorrere tutto ma sarei ottimista 
se ci inoltrassimo per circa 5 Km. fino 
alla galleria di Filiporto. La stradella 
che costeggia il fiume Anapo é stata 
ricavata dal tracciato della dismessa 
ferrovia a scartamento ridotto Siracusa - 
Ragusa- Vizzini. 


26	maggio	2024

Iblei:			Val	d’Anapo




La prima impressione appena si entra è quella di trovarsi in un ambiente fresco, 
protetto dalle alte e imponenti rocce scoscese costellate di necropoli.

Per quanto riguarda l'aspetto naturalistico, la riserva offre ambienti ecologici 
diversificati che consentono una biodiversità significativa. 

Vi sono diversi biotipi a seconda degli ambienti: acquatico, ripariale, forestale.

La Flora della riserva è quella tipica della 
macchia mediterranea con leccio, terebinto, 
alaterno, erica, roverella etc. Lungo il corso 
del fiume spicca il platano orientale, ma non 
mancano oleandri, salici, pioppi, ornielli, 
carpino, rovi, pungitopo, biancospino, 
lentisco, euforbie, acanto, timo etc. 

Per quanto riguarda la Fauna sono presenti: 
la trota, la tinca, il granchio di fiume, il 
falco pellegrino, l'aquila del Bonelli, la 
coturnice, l’upupa, la volpe, la martora, 
l’istrice, il colubro,  pipistrelli, rane, rospi, 
testuggini etc.


Difficoltà media	 	 E  	 	 	 

Dislivello totale 	 	 insignificante

Lung. Percorso 	 	 Km. 10 circa (andata e ritorno)	

Natura percorso: 	       	 Stradella a fondo naturale

Tempo marcia 	 	 4 ore 

Colazione a sacco.


Rientro tramite lo stesso itinerario viario.




Regolamento dell’escursione


1. Sono invitati a partecipare, previa prenotazione, solamente i soci CAI in 
regola con il versamento della quota sociale.


2. Eccezionalmente possono partecipare parenti di soci o simpatizzanti non 
soci. In ogni caso il socio parente e/o presentatore si assume ogni 
responsabilità per il partecipante non associato.  Per i non soci è obbligatorio 
accendere l’apposita polizza assicurativa giornaliera e, al momento 
dell’adesione, l'interessato dovrà versare la somma dovuta per tale spesa.


3. Prenotazione obbligatoria entro  venerdì 24 maggio 2024. 

4. Per informazioni e adesioni rivolgersi a:


• Antonio Arrigo	 	 Direttore d'Escursione tel. 3358203427

• Giuseppe Ruggeri 	 	 Presid. Sott. Taormina tel. 3286122448


5. L’escursione si effettuerà solo con condizioni climatiche favorevoli; il 
programma potrebbe subire variazioni per cause dipendenti da fattori esterni 
non addebitali al direttore.


6. Gli orari saranno scrupolosamente osservati e i ritardatari non saranno attesi.

7. E’ obbligatorio disporre di vestiario idoneo. 

8. E’ facoltà dei Direttori d’escursione e dei Dirigenti del CAI escludere quei 

partecipanti che non dovessero essere ritenuti idonei.


I PARTECIPANTI ESONERANO IL CAI E I DIRETTORI DI GITA DA OGNI 
RESPONSABILITA’ CIVILE E PENALE PER INFORTUNI CHE DOVESSERO 
VERIFICARSI DURANTE L’ESCURSIONE.


Un Club dove vivono grandi valori



